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IN MISERICORDIA ET VERITATE PERSONA EST 
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1. Storia di eccellenze mondiali 

Il 28 marzo 2015, nel Convegno “Essere e Persona”, a cui hanno partecipato autorevoli docenti e 
pensatori occidentali, abbiamo celebrato i primi venti anni di vita dell’Università Ambrosiana  -spero 
ancora mille se è nella volontà di Dio. Possiamo dire di aver costruito in questi 20 anni delle eccellenze 
mondiali, di cui le piu’ importanti sono ”La Medicina centrata sulla persona” che “ propter hoc” ha  
modificato la storia della Medicina,  e l’Adolescentologia  e la teoria kairologica che ha dato una nuova 
struttura epistemologica al concetto di “persona”  non più fondata solo  sui pilastri filosofici della filosofia 
greco-cristiana e romana (Boezio) e dal personalismo e dalla fenomenologia realista , ma sull’ apporto 
delle scienze umane  e biologiche.  Il risultato più importante di questa rivoluzione epistemologica  è stata  
la definizione di un nuovo concetto di salute, un nuovo paradigma che abbiamo definito e presentato alla 
WHO nel 2011 come “Le migliori possibilità per essere la migliore persona umana”, facendo passare l’idea 
della salute da un paradigma implicito meccanicista e determinista, oggi espresso dal dominio della bio-
tecnologia sulla clinica ad uno esplicito indeterminista in cui la persona appare determinante per 
costruire la propria salute e quella degli altri, attraverso suoi atti, avendo la possibilità di dare un senso 
unitario o al contrario, come è richiesto, frammentario all’interazione tra il mondo delle variabili 
soggettive,biologiche e di relazione con l’ambiente. Lo studio dell’adolescenza in questo cambio di 
paradigma è stato determinante,in quanto ha consentito di definire la dimensione indeterminista e 
teleonomica della natura umana, all’origine della teoria kairologica , con la possibilità di dare un 
fondamento antropologico al pensiero di S.Agostino, che ha introdotto in filosofia più che altri il concetto 
di “libero arbitrio” e confermando le categorie della metafisica di Aristotele. Senza l’Università 
Ambrosiana la medicina e le scienze  della salute non avrebbero cambiato paradigma e questa è una 
verità assoluta non ben compresa da quell’orda di ignoranti e perfidi burocrati e giornalisti che ci hanno 
ostacolato nell’innovazione- a costo zero per la Repubblica- ma che grazie a noi ha ricevuto un’immagine 
d’avanguardia nel mondo.  
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Questo nuovo modello di salute insegnato purtroppo solo nel post-universitario a ca 350 medici e 
a uno sparuto numero di educatori, ha permesso di promuovere la salute e di guarire a migliaia di 
persone facendo risparmiare sofferenze e costi e dando una compiuta soddisfazione ai medici che hanno 
così recuperato l’umanità della loro professione. Sono stati anni difficili, sempre controcorrente, con un 
ambiente medico-accademico , ministeriale- amministrativo, non collaborante, anzi detrattore e 
calunniatore per opera di giornalisti di basso profilo ed ignoranti,denunciati alla Magistratura. Tuttavia la 
nostra Università dove è nato nel mondo questo nuovo pensiero che si estende ad altri campi del sapere è 
stata l’unica nella storia medico-accademica italiana fino ad oggi a essere stata invitata 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, a presentare, teoria e metodi formativi, esplicitando così la 
grande distanza tra il nostro lavoro e le altre Università statali e libere che insegnano la Medicina con un 
modello obsoleto dal punto di vista epistemologico e ormai dannoso per la salute e la prevenzione, 
secondo un orientamento centrato sul problema, bio-tecnologico e finalizzato a garantire il mercato della 
salute, non il bene della persona. Il sistema sanitario vive su tanti malati cronici e non s’interessa di 
prevenzione. Questo nostro orientamento, la cui validità è indiscutibile,ci è costato e costa al suo Rettore, 
grandi sofferenze, tensioni, battaglie, e presenta e ha presentato il conto di ostacoli da impensabili 
tradimenti, pusillanimità, ignoranza, calunnie, diffamazioni, piccoli e grandi opportunismi, plagi e grandi 
sacrifici economici. Malgrado questo abbiamo cambiato la vita di ca 70.000 -80.000 adolescenti in Italia 
(dal 1995) e di molti adulti, per opera di medici straordinari e colti, non pusillanimi bio-tecnocrati senza 
valori etici oggettivi e abbiamo cercato di cambiare il pessimo sistema universitario e scientifico italiano il 
cui fallimento ho bene espresso nel saggio del 2010:” Il federalismo scientifico-universitario”. 

        2. I fondamenti religiosi, filosofici ed etici dell’Universita’Ambrosiana 

 Anche se il nostro lavoro avesse portato all’essere-bene di  una sola persona, il  fatto ha il valore 
d’infinito: per il vero medico la qualità non è riducibile a quantità: l’uno e l’infinito coincidono nell’ essere 
persona, come è l’identità di Dio e dell’uomo. L’umanità è un’operazione maieutica dentro e fuori noi non 
improvvisabile e nel suo ipostatizzarsi nelle applicazioni delle scienze della salute, richiede una formazione 
rigorosa, un metodo, non improvvisazione o  fuga dalla responsabilità nella falsa sicurezza dei protocolli e 
che parte dal nostro essere uomini, non macchine né adattatori a amministrazioni , a interessi, a burocrati 
ministeriali più o meno scellerati, a teorie. Per questo motivo  il combattimento con una certa cultura 
medica , politica, burocratica , che nasconde dai vertici la verità o la omette nelle leggi su temi centrali per 
la vita di tutti , è frontale e il coraggio non ci manca né ci è mai mancato- nello stile di una cultura che 
personalmente condivido, ma poco italiana, di un combattimento senza compromessi quando vi sono in 
gioco le vite di milioni di persone e prima di tutto “Il logos” della verità.  Dio è sempre presente in 
battaglia quando è in pericolo l’idea della verità e del bene !  I fatti sono due o si accetta il declino e la 
scomparsa della cultura della verità , della misericordia, della libertà (non dell’arbitrio), identità  della 
civiltà italiana e occidentale, costruita sulla filosofia greca e il cristianesimo o si combatte con le armi 
dell’intelligenza e della cultura, con la sapienza, facendo dell‘Università un centro di rinascita, 
ricuperando in senso critico e moderno la tradizione antica e medioevale del pensiero, come è stato fatto  
nell’età Carolingia a partire dai Monasteri-di qui l’idea di celebrare il ventennale in un Monastero-  
estendendola alla popolazione, da Socrate, Platone, Aristotele,  S.Agostino, S.Tommaso, a Husserl, a 
Stein, a Seifert. E’ utile ciò che è vero non è vero ciò che è utile.2 Questo fatto è intimamente legato al 
concetto di salute che nasce dalla Medicina centrata sulla Persona: “ Le migliori possibilità per essere una 
migliore persona umana”3  in cui vi sono ben tre  parole di natura filosofica: “Possibilità- essere - 
persona” segnando il passaggio della Medicina a un paradigma indeterminista, come la fisica all’inizio del 
secolo scorso, spostando il discorso dall’osservazione e la quantità, alla qualità dell’essere persona. Il 
medico ma anche ogni uomo il cui agire parta dalla parola, simbolo che allea o distrugge l’alleanza tra Dio 
e l’uomo, tra l’essere e il pensiero, tra scienza e umanità, crea sempre possibilità e risorse o le distrugge 
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anche quando dà un farmaco: la cultura dei protocolli è demenziale. La prima alleanza, la prima certezza 
del “fatto” –direbbe don Giussani- misterioso a priori nel suo essere, è la vita della persona che non  si 
riduce a un fenomeno biologico ma, se accogliamo la verità del pensiero di Socrate, Platone, Aristotele, è 
il suo “essere”, che dà all’esistere il respiro dell’eternità. Cristo, a cui è legata la storia e in particolare la 
storia della Medicina,in quanto è creatore del “ Prendersi cura” come ha esplicitato nella Parabola del 
“Buon Samaritano” , è di fatto il fondatore degli ospedali , comprendendo in questa novità rivoluzionaria 
il concetto di “terapia” di derivazione greca. 4 L’essere, luce del pensiero e verità inspiegabile a priori, è 
dunque  “un fatto a posteriori” che con Cristo appartiene all’esistenza, al tempo, come un onda del mare, 
la creazione di un nuovo spazio-tempo inesistente da Lui in poi senza l’uomo. La teoria antropica della 
fisica moderna spiega questo.  Il fatto chiede sempre  testimonianza e interpretazione, per farsi memoria 
ed essere tramandato, annunciato.  Ciò che accade se non trova nell’uomo la domanda di significato, cioè 
di una verità assoluta diventa un  albero  da frutto seccato: un “fico secco”: in cento anni scompare.5 Il “ 
Cogito ergo sum” Cartesiano, portando l’attenzione alla epifania e non alla sostanza  è stata la rovina 
dell’Occidente.6 e l’agonia della metafisica. E’ vero il contrario “Sum ergo cogito”, la luce del Logos esiste 
prima del pensiero e con Cristo si è incarnato.7 In medicina la lontananza da un’idea assoluta della verità, 
come  significato assoluto della scienza medica, ha avuto effetti catastrofici fino alla nascita della teoria 
della Medicina centrata sulla persona, nata nella nostra piccola Università: dal “prosopon” al presepe 
della scienza. Il cambiamento di paradigma del concetto di salute, che sta facendo scuola nel mondo  ma 
purtroppo  non in Italia, fonda un nuovo tempo per il pensiero non solo medico. Infatti il metodo clinico 
centrato sulla persona è una maieutica del senso dell’essere uomo, cioè in ultima analisi ne rivela la sua 
irriducibilità all’osservazione empirica e alla biotecnologia, necessarie ma non sufficienti, quando l’uomo è 
di fronte alla morte, al dolore, 8in quanto i dadi della morte,sia fisica che ontologica, non sono mai gettati 
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 Cristo è la persona che ha cambiato la storia perché nel “fatto” della sua esistenza c’è fenomenologicamente  l’incarnazione 

dell’essere come Spirito e Verità, dimostrando un potere sulla morte e le leggi naturali. Cristo è dunque solo per onestà “a 

posteriori” Dio, che ha portato la dialettica dell’idea della verità e dell’amore (Platone)  nella esistenza personale nella storia.  

Oggi Lourdes e molte altre guarigioni inspiegabili dal punto di vista scientifico dimostrano l’esistenza nel tempo di questo potere. 
5
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giocato per far credere nella verità del suo amore, nella salvezza del suo essere dal nulla della morte ontologica e far pensare. 
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pensare. Se s’intende invece che il “cogito”  sia esperienza dell’essere e quindi esperienza metafisica, e che quindi la conoscenza 

non è separabile dalla metafisica, Cartesio ritorna ad Aristotele. Proprio per questo motivo poiché la sostanza del pensiero sono le 

idee, non è possibile prescindere dalla qualità di queste, “deinde” il ritorno a Platone è necessario, fatto ben sottolineato da 

Herbert Marcuse, che disegnava i limiti dello scientismo costruito su Aristotele. 

 Il pensare è dell’esistenza e l’essere rende possibile l’esistenza. La coscienza dell’atto di pensare è coscienza dell’esistenza dell’io 

che esiste come soggetto pensante. Un handicappato mentale che non può esser cosciente di pensare , non esiste e non è ? 
7 Prologo Evangelo di San Giovanni:  

“Ἐν ἀρχῇ ἦν ὁ λόγος, καὶ ὁ λόγος ἦν πρὸς τὸν θεόν, 

καὶ θεὸς ἦν ὁ λόγος. 

2 οὗτος ἦν ἐν ἀρχῇ πρὸς τὸν θεόν. 

3 πάντα δι' αὐτοῦ ἐγένετο, 

καὶ χωρὶς αὐτοῦ ἐγένετο οὐδὲ ἕν. ὃ γέγονεν 

4 ἐν αὐτῷ ζωὴ ἦν, καὶ ἡ ζωὴ ἦν τὸ φῶς τῶν ἀνθρώπων· 

5 καὶ τὸ φῶς ἐν τῇ σκοτίᾳ φαίνει, 

καὶ ἡ σκοτία αὐτὸ οὐ κατέλαβεν… 

….Καὶ ὁ λόγος σὰρξ ἐγένετο   

καὶ ἐσκήνωσεν ἐν ἡμῖν,   

 καὶ ἐθεασάμεθα τὴν δόξαν αὐτοῦ    

δόξαν ὡς μονογενοῦς  

 παρὰ πατρός,   
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dall’uomo, dopo Cristo. L’uomo non è “padrone” della vita.  La verità non è umana ma divina, è Dio.  
Fenomeni come aborto, eutanasia, bio-tecnologia, della fertilità sono un delirio di onnipotenza, prima di 
essere anche omicidi agiti da ignoranti, vili e/o perfidi. Sono un attentato alla verità, all’essere persona. E’ 
puro terrorismo, però ispirato dal nichilismo. Una ragazza che voleva decidere in modo onnipotente della 
vita di suo figlio, in grembo, mi diceva:” Io sono, lui è un niente”. Il giudice della Corte costituzionale, 
Quaranta, nel dispositivo di delibera conto la legge quaranta,-incredibile coincidenza- ha scritto:” La 
madre è una persona l’altro non lo è”. La verità  è calpestata.   Non si può essere dei tecnici indifferenti 
che manipolano la vita di una persona creando possibilità per la morte  o facendo morire, né leaders 
politici o giudici che non s’ispirano a una verità sempre non contingente, quando sono onesti. I soldi della 
BCE non possono nulla a questo fine ! Infatti “il fatto” è che nulla accade nel piccolo e grande universo 
senza l’uomo e senza Dio, che è “Spirito e verità” , cioé nulla accade  senza una “teoria” che nel suo etimo 
significa “ vedere la verità”.   La scienza studia la verità del possibile ma il possibile nasce dalla verità e la 
verità, dopo Cristo, è l’essere persona:9 ”Misericordia e verità si sono incontrate” dice il salmo ma  questo 
significa, in noi e negli altri, “L’odio contro il male” come timore di Dio, come insegna la Bibbia e  l’amore 
per la persona che chiede amore, riconoscendo la colpa che se è contro la verità10, non è perdonata. Il 
male assoluto è ogni atto contro la misericordia e la verità. Oggi il mondo, con la complicità di nullità 
politiche o perfide, è impregnato di male assoluto. E’ sufficiente pensare all’etica dell’aborto, 
dell’eutanasia, alle biotecnologie riproduttive, alle adozioni omosessuali , ai milioni di bambini che nel 
mondo muoiono per fame e malattie curabilissime, al commercio omicida, allo sfruttamento dei bambini, 
allo sfruttamento dei lavoratori, alla mancanza di un diritto universale alla salute, allo studio,al terrorismo  
etc. Oggi le scienze umane aiutano  a comprendere le origini del male soggettivo e morale e ci danno 
maggiore responsabilità ma per questo non implicano la tolleranza per il male, cioè l’adattamento 
proposto da certi media, “Anestesia della coscienza”, perché addormentano la coscienza della verità, e 
quindi il conflitto, la lotta per la verità, perché l’uomo possa continuare a vivere, non sopravvivere.  
L’ignoranza è la radice del male, diceva Zenone di Cizio, a cui dobbiamo le ultime quattro virtù cardinali 
della Chiesa, oggi rivoluzionarie: come farebbe il PIL a decollare se gli uomini fossero prudenti e 
temperanti, forti nell’essere giusti e buoni, nel fondare la vita sulla verità e sull’amore. Ma se per fare 
decollare il PIL vengono distrutti l’uomo, la famiglia , come si può  promuovere il lavoro che nasce da 
creatività, competenze e speranza , creando degli schiavi che lavorano 10 ore al giorno, la sera vedono la 
TV e il fine settimana si drogano o cercano sesso per dimenticare la depressione.  E’ la “Sindrome di 
Polifemo” . L’amore infatti per essere reale deve essere vero, come quello di Ulisse per Penelope, cioé 
richiede un’interpretazione che è sempre una significazione : un’idea della verità sul fenomeno soggettivo 
nel suo rivelarsi alla soggettività.11 La pre-genitalità, fondamento della omosessualità e della pedofilia e  
ariete contro la famiglia, non è amore. Il “fare sesso” non è amore se non c’è una domanda di senso che 
interpreti l’atto. Lo stesso vale per l’agire medico.   I malati vengono curati dalla conoscenza della verità e 
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  Il cambiamento epocale dalla cultura ellenista all’essere persona è avvenuto quando Pilato domando’ a Gesù sofferente e 

martoriato: “ “Che cosa è la verità…. “   e Gesù non rispose perché la verità era la sua persona sofferente di fronte al governatore.  

Questo silenzio mosse a pietà Pilato che cercò di far liberare Gesù: “ Non trovo in lui nessuna colpa”. Il “Chi” divenne da quel 

momento più importante del “Cosa” e fu generato dal sentimento di pietà indotto da Gesù in Pilato. 
10

 La verità è il valore irriducibile della persona creata da Dio e  in cui si realizza l’amore di Dio, principio e fine della realtà, dopo 

Cristo. L’idea –ad esempio - che l’aborto sia un diritto dell’uomo fondato sulla falsa verità dell’autodeterminazione e del diritto 

dell’uomo di decidere sulla vita di un altro è un peccato contro la verità, non perdonato,per  chi è consapevole di questa natura, 

perché significa l’onnipotente porsi al di sopra di Dio, che per affermare il valore divino e assoluto della vita di una persona ha 

generato suo Figlio da una donna, che per affermare il primato del significato dell’essere  persona, come  amore , si è fatto 

ammazzare.  Non è vero che Dio perdona tutto. Perdona tutto a chi si pente, riconoscendo in questo il suo potere di perdonare 

e dunque una gerarchia con l’uomo. (“timor di Dio”).  Il peccato contro la verità  nasce sempre da  un’idea la cui sostanza è il 

falso. E’ questo il motivo del necessario fondamento della fede cristiana  sulla teologia e la filosofia, come ha scritto Giovanni 

Paolo II° in Fides et Ratio. Pietro, infatti, uomo semplice ma illuminato, ha imputato agli ebrei la crocifissione di Cristo, “per 

ignoranza” della Sua natura divina e lo stesso prima ha fatto Gesù: “ Padre perdonali perché sono ignoranti” (“ Non san no quello 

che fanno”).Gli uomini che hanno un potere politico tale da impedire un vero e proprio “olocausto” o i tecnici della morte- che 

agiscono, permettono e sostengono il “peccato contro la verità”, non verranno perdonati,  a meno che non cambino idea e atti e 

chiedano perdono a Dio. E’ bene che ne siano consapevoli  per non aggiungere ignoranza a ignoranza. 
11

 Di qui la domanda possibile e dialettica: “ E’amore o non amore” dove l’essere è la verità da cui nasce l’intepretazione.  
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dall’amore: l’una non può fare a meno dell’altro. L’essere cristiani trova dunque nella medicina come 
scienza umana,in quanto non ha come fine la conoscenza o la terapia,necessarie ma non sufficienti- ma la 
rivelazione del significato dell’essere persona nel tempo della sofferenza e della dipendenza dall’altro, 
richiede un insegnamento finalizzato a questo per costruire la possibilità per l’uomo di prendere 
coscienza della natura del suo essere. L’insegnamento della Medicina centrata sulla persona è una 
maieutica dell’esistenza, ritornando a Socrate, che nell’Alcibiade maius, affermava l’impossibilità di far 
sviluppare un’arte finalizzata a migliorare l’uomo senza conoscere chi fosse l’uomo. 

 L’essere cristiani e/o essere medici,  non può fare a meno di una sapienza soggettiva che nasce 
dalla vita spirituale, come continua domanda di significato, come maturità affettiva ed esistenziale,  fatto 
che è necessariamente un’idea di una verità oggettiva, che si rivela,  nel pensiero e nelle leggi naturali, che 
sono anche determinabili dalla soggettività umana, entro i limiti stabiliti da Dio. 

 La verità crea una dialettica con il falso non una probabilità di verità.  La verità non è una 
qualità acquisibile dalla ricerca empirica quantitativa, per cui se è una misura è significativa diviene più 
probabile. Diviene più probabile invece che gli atti che si servono di misure abbiano i risultati  previsti, ma 
vita o morte, bene o male, amore o odio,  gioia o dolore, sofferenza e gioia, eroismo o codardia, 
pussilanimità o generosità, opportunismo o disinteresse, competenza o improvvisazione possono solo 
essere veri o falsi e diventano essere persona umana o disumana come uno+uno fa due non zero, come 
appare in una gravidanza.  Platone dunque batte Aristotele. Per questo abbiamo intrapreso 
coerentemente la battaglia di riportare la Medicina al pensiero filosofico personalista e platonico, che 
unisce ogni conoscenza nell’unicità di un’idea-ideale che crea l’essere persona  e costruisce una dialettica  
tra mondo empirico e realtà, tra “essere e apparire” come dice Marcuse,  mettendo in secondo piano 
Aristotele. L’idea di “Sostanza”  di“Materia” e  “forma” ,  “Potenza” e “atto”,  “causa” e  “fine”, qualità e 
quantità”  sono idee necessarie ma non sufficienti per la conoscenza e la costruzione del  mondo reale, 
che chiede un uomo vero che dia un significato vero ai suoi atti, e esista così come persona umana . 12 

3.I contributi didattici e scientifici dell’ Università Ambrosiana 

Le eccellenze scientifiche e didattiche dell’Università  sono la Scuola Medica di Milano e la Scuola 
Normale Superiore di Medicina, che tuttoggi promuove corsi  e  programmi internazionali di formazione 
alla Medicina centrata sulla persona e in “Medical Education” visibili su www.unambro.it. (Offerta 
formativa).La “Medical Education”, sia per la formazione che per la ricerca è una nostra eccellenza. 
E’bene ricordare che nel 2005 abbiamo fondato il primo e a tuttoggi unico dpto in Italia e che abbiamo 
realizzato sulla materia il primo Congresso Internazionale con la partecipazione di numerosi paesi del 
mondo,molto importante per la prima presentazione internazionale del cambiamento di paradigma delle 
scienze della salute. 

Nel 2014 avevamo progettato con la Scuola Normale Superiore di Medicina,l’avvio di un curriculum 
sperimentale in Medicina e Chirurgia, nel periodo clinico (15 iscritti), la cui struttura era già stata 
formulata nel 1998 e mai realizzata allora grazie ad una perfida operazione dell’Università Statale di 
Milano, che era entrata in competizione per una sede ospedaliera didattica.13  
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 L’uomo vero , è “autentico”-come sostengono gli esistenzialisti- solo e necessariamente in quanto la sua esistenza è formata da 

scelte esistenziali che rispondono in modo vero alla sua domanda di verità. L’autenticità  non deriva dalla pienezza dell’intenzione 

e della pratica (autenticità secondo gli esistenzialisti) ma da una qualità: la verità nel/del suo essere persona., cioè dalla qualità del 

significato che dà ai suoi atti, anche conoscitivi. Esistono dunque uomini veri o falsi, se la verità , l’amore la bellezza non 

divengono sostanza dell’esistenza. Significato e sostanza coincidono ontologicamente. “In misericordia et veritate persona est” 
13 Purtroppo il MIUR non solo non è stato all’altezza della iniziativa, ma l’ha ostacolata in un modo illegale usando un mezzo 

burocratico appellandosi al fatto che noi non rilasciamo diplomi aventi un valore legale, e pertanto per questo motivo non ci 

potremmo chiamare Università ! Ma come è noto agli esperti, il valore legale dei diplomi accademici non esiste ( DR 1592- 

1933-art 172, Documento del Senato 280-Marzo 2011,  sentenza della Corte costituzionale 195/72). Inoltre ai sensi della 
sentenza del Tar Lazio Sez. I. n.14655/2004.        le Università della terza età,possono definirsi tali, perché mai allora 

http://www.unambro.it/html/smistamentoISPCM.html
http://www.unambro.it/html/smistamentoISPCM.html
http://www.internationalgme.org/
http://www.unambro.it/
http://www.unambro.it/html/convegni20042005.html
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 Dal 2010 l’Università ha dato vita all’Accademia Internazionale in Medicina centrata sulla persona che è 
rivolta a promuovere nel mondo la formazione alla Medicina centrata sulla persona , all’insegnamento e 
alla ricerca con le nostre pionieristiche procedure. 

Dopo l’istituzione del premio S.Ambrogio (1997), l’Università destinata all’innovazione della sanità e delle 
procedure didattiche,si è aperta alle scienze umane, quali “l’Arte sacra” e “l’Archeologia”.Nel 2004 era 
stato fatto e proposto un corso di laurea triennale in “ Arte sacra”, mai partito per mancanza d’iscritti. Il 
progetto era bellissimo ed innovativo.  Il Dipartimento fu poi chiuso per  mancanza di una guida. Nel 2009 
prese vita il dpto di Archeologia, il cui Direttore, prof.Ivan Rainini ha progettato un corso di laurea 
triennale, ma a causa di richieste di autorizzazione inevase, questo non è mai partito ed è rimasto alla 
fase embrionale. Sarà necessario vedere concretamente la fattibilità dell’iniziativa. 

Nel 2013 ha preso il via il dpto di Scienze e Storia dell’Aeronautica, diretto dal Gen SA Giulio Mainini, in 
cui si sviluppa l’Istituto di Storia dell’Aeronautica Militare,”Tcol.pilota Francesco Brera”-a me molto caro 
perché porta il nome di mio padre valoroso pilota- diretto dal prof. Carlo Barbieri e che è stato dedicato, 
nelle sue prime fasi alla diffusione divulgativa della Storia dell’Arma Azzurra, anche per ricordare coloro 
che hanno dedicato e sacrificato la vita per la patria. Il Dipaereo nel 2013 ha progettato un bellissimo 
corso di in una nuova disciplina applicativa nata da noi “La Protezione civile aeronautica” che tuttoggi, 
con molte difficoltà è in fase di organizzazione. 

Nel 2014 è nato il programma “Partito della famiglia”, molto ambizioso destinato a creare in Europa e nel 
mondo “ Una politica centrata sulla persona”, attraverso un programma di formazione esteso di natura 
filosofica e antropologica. ( www.partitodellafamiglia.it). Infatti oggi il mondo politico occidentale soffre 
di un degrado culturale, con una grande distanza tra filosofia-scienza e politica, che tradisce le sue radici e 
la popolazione è anestetizzata dalla comunicazione virtuale ed impaurita dal terrorismo islamico, mentre 
la cultura islamica-la cui natura è centrata sulla legge religiosa e non sulla coscienza della libertà della 
persona dalla colpa- si affaccia con invadenza anche grazie ai fenomeni migratori. Questo richiede uno 
sforzo per rendere possibile un dialogo culturale-religioso sulla base della consapevolezza del valore delle 
radici greche –cristiane e dello sviluppo filosofico-antropologico della civiltà occidentale e dei valori della 
cultura islamica: patti chiari amicizia lunga.  

 

4.Prospettive di sviluppo e novità 

 

Nel 2014-2015 avevamo promosso importanti novità accademiche: “Il master in Oncologia 
centrata sulla persona” e il curriculum sperimentale in Medicina. Un tentativo di partnership con 
l’Università E-Campus che avrebbe erogato il nostro curriculum in Educazione alla salute nell’adolescenza 

                                                                                                                                                                                                                 
l’Università Ambrosiana, che ha degli indubbi meriti scientifici ed accademici non dovrebbe potersi definire come tale. Forse i 
funzionari,all’origine di una segnalazione all’AGCOM-accolta- erano irritati  per le nostre denunce all’autorità giudiziaria per 
abuso di potere contro il funzionario Masia,il Ministro Gelmini ? Forse l’AGCOM che tuttoggi ha a nostro giudizio commesso un 
grave errore di valutazione era anch’essa irritata per la denuncia all’Autorità Giudiziaria del 2009 nei suoi confronti ? 
Purtroppo il fatto è stato ripreso da giornalisti di basso profilo a nostro grave danno d’immagine. Questa è l’Italia 
dell’innovazione che ha il tasso di ricercatori per 1000 abitanti più basso d’Europa,i dottori di ricerca a 32-34 anni,l’abbandono 
degli studi universitari al II°anno del 20%+il 20% di studenti inattivi  e un esilio scientifico di molti giovani talenti. Ci si 
meraviglia della crisi ! Il problema è la lobby statalista e centralista del sistema fatto non per promuovere eccellenze ma per 
garantire lauti stipendi impiegatizi in funzionari ministeriali e mediocri accademici, un vero vitalizio per la pensione. 

Siamo dovuti ricorrere al Presidente della Repubblica per avere giustizia !  

 

http://www.partitodellafamiglia.it/
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è tuttoggi fermo per un non accordo sulla leadership della Direzione e per la pretesa di far scomparire la 
nostra istituzione dall’iniziativa :il discorso è tuttavia aperto. 

Andando avanti con la richiesta di equipollenza del curriculum sperimentale in Medicina, abbiamo 
promosso un’importante novita’ formativa : con il “Person centered health program” . 

La filosofia dello sviluppo dell’Università si concentrerà su cosa non è stato realizzato nel 2014-2015, 
cercando di mantenere i nostri punti di forza innovativi.14 In modo particolare la Scuola medica 
promuoverà lo sviluppo del centro di ricerca in Medicina centrata sulla persona che da quest’anno ha 
rinnovato il suo organo editoriale ( www.personcenteredmedicineintjournal.org). 

Siamo certi che con l’aiuto di Dio, e l’intercessione della Madonna, che premia sempre chi combatte per 
la verità e il bene siamo,dopo vent’anni di vita all’inizio di uno straordinario sviluppo. 

 Il 28 Marzo abbiamo inaugurato un nuovo capitolo della storia della nostra piccola ma nobilissima 
Università che, oggi nel nuovo Magisterium Personae, nella “Schola magistralis”-che bello questo ritorno 
al latino, ponte della storia , contro “l’usa e getta” della vulgata anglistica- vuole proporre una grande 
sintesi, tra essere e persona, tra filosofia e antropologia, mai insegnata fino ad ora, e che trova nel 
personalismo e nella kairologia e nella pubblicazione di Boetius, i suoi punti di forza. Da questo può 
nascere anche un nuovo mondo, non solo personale o interpersonale,  in cui filosofia e scienza ritornano 
ad essere la base della politica oggi enclave spesso d’improvvisazione e spesso della stupida e satanica 
ricerca di potere e di danaro, come fine ultimo, i cui risultati si vedono nell’anomia e nel terrorismo. I 
ruoli e i soldi non si portano nella tomba, “ la livella”, diceva Totò. Papi, eminenze, eccellenze, miliardari, 
primi ministri,presidenti, generali, scienziati, rettori, Nobel,  medici grandi e piccoli, meretrici o suore di 
clausura, santi o faccendieri,  “minchie bollite” ed eroi  muoiono, come tutti, come pulci, aquile  o  
scarafaggi, leoni o sciacalli, zecche o farfalle.  Meglio morire tuttavia sapendo di aver combattuto e 
rischiato per ciò che vale per coloro  che saranno dopo e per il regno dell’amore, della verità e della 
bellezza che accettare la polvere e i vermi come destino.  Meglio dunque essere leoni o aquile che sciacalli 
o peggio iene o parassiti. L’amore , la verità e la bellezza, rivelazione dell’essere di Dio con l’uomo, sono 
idee eterne impresse misteriosamente nella nostra anima, una domanda di verità, la cui risposta si 
tramanda anche nell’esistenza delle generazioni future epigeneticamente e nella parola.  La parola di 
Socrate, Platone, Aristotele e di molti altri sono rimaste perché sono state scritte nei geni delle menti, e 
nei libri. Le  parole di  Dio e di Gesù  sono rimaste perché  sono state scritte  nel cuore e nella mente. La 
memoria e gli affetti cambiano epigeneticamente il cervello. Quello che sei rimane, quello che non sei è 
sabbia e cenere. L’essere è eterno, l’esistere no.  Comunque ho espresso a 360 ° gradi il mio pensiero  nel 
nuovo e rivoluzionario programma dell’Università: “ www.partitodellafamiglia.it” 15  di cui il “Magister 
Personae”,  è un punto di forza.  

“Virtute siderum tenus” 

Non abbiamo paura: facciamo della nostra vita un capolavoro ! ( Giovanni Paolo II°) 

 

 

                                                           
14 L’immagine pubblica dell’Università è stata purtroppo deteriorata a scapito della popolazione dalla scelleratezza illecita di  

un’azione ministeriale e da giornalisti di basso profilo. Per quanto riguarda il MIUR, abbiamo chiesto l’intervento della 

Presidenza della Repubblica. E’infatti paradossale che un Ministero violi la legge ! Questo ci ha creato gravi  problemi 

finanziari. 

 
15

 Da non confondersi con un’associazione politica . 

http://www.unambro.it/html/pdf/P_CH_TR_SMIST.pdf
http://www.personcenteredmedicineintjournal.org/
http://www.partitodellafamiglia.it/
http://www.unambro.it/html/pdf/SCHOLA_MAGISTRALIS.pdf
http://www.unambro.it/html/pdf/SCHOLA_MAGISTRALIS.pdf
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